
.u n trionfo iù classici Vedìn&ro\ 
per l'Italia alla «notte degli Oscar»: il film 
di Bertolucci si porta a casa 
nove statuette, tante quante le candidature 

gli altri premi: da Douglas a Cher, da Connery 
alla Dukakis. H grande perdente 
è «Dentro la notizia»», favorito della vigilia 

CULTURAeSPEITACOLI 
Scompare 
Paton: 
un liberal 
sudafricano 

F A B I O O A M I A H O 

mw Di Ironie al dramma del 
Sudafrica, alletto nella morsa 
dell'apartheid tempre più 
spesso t i tono levate voci di 
condanna anche dall'interno 
della comunità bianca In Su
dafrica, Infatti, è presente, og
gi come ieri, una minoranza 
bianca liberal tira al oppone 
fermamente al progetto di Bo-
Iha e del suol predecessori DI 
essa la parte la scrittrice Nadi
ne Gordimar, da noi assai co
nosciuta, come pure il dram
maturgo Alhol Fugard, il poe
t i Breylen Breytenbach e la 
scrittrice Elsa Joubert Di essa 
faceva parte anche lo tenitore 
di lingua Inglese Alan Stuart 
Paton, morto ieri all'età di 85 
anni 

Paton era nato nel 1903 a 
Pietermaritzburg, nella pro
vincia orientale del Natal, do
po aver terminato gli studi, si 
dedicò per olire dieci anni al-
l'insegnamento e, dal 1935 al 
1948, è alato il direttore del 
piti grande riformatorio del 
Sudafrica, il Dlepklool di Jo
hannesburg. Tale attivila gU 
consenti di conoscere la real
tà della delinquerne giovanile 
e le condizioni di miseria o di 
abbandono in cui vivevano I 
giovani provenienU dai ghetti 
rari. Quell'esperienza lece 
maturare In lui il bisogno di 
una più incisiva partecipazio
ne alle vicende del tuo paese, 
per cercare di contribuire al 
superamento delle contraddi
zioni sodali e politiche che ne 
minavano la pace sociale E 
cosi che decise di dedicarsi a 
tempo pieno all'attività di 
aerinole, senza però trascura
re l'Impegno politico pia di
reno, lento che nel I9S8 ton
do il Partito liberale sudafrica
no, di cui è rimasta presidente 
tino al 1968, quando II partito 
fu sciolto per le sue posizioni 
critiche nel confronti della di 
tfrimlnazione razziale 

La condanna dell'apartheid 
« l'analisi delle sue conse
guente inorali, psicologiche 
ed economiche tono al cen
tro di molti del numerosi libri 
che Paton ha scritto Fu pro
prio il tuo primo romanzo, 
Piangi terra amata, pubblica
lo nel 1948 e scrino prenden
do spunto dell esperienza 
Srotto il carcere giovanile di 

ohanneaburg, a rivelare il suo 
talento di narratore in patria e 
all'estero, procurandogli però 
l'ostilità di molli dei suol con
nazionali bianchi, che non ap
provarono il tema e II messag-
Illo del romanzo Si tratta In
atti della storia di Steven Ru

malo, un povero pastore ne
gro che t i reca a Johanne
sburg per cercare il figlio Uni
to nel bassllondi della città, 
scoprendo che è sotto pro
cesso per aver ucciso un gio
vane bianco, ma non un bian
co qualunque, un «buon. 
bianco, uno di quelli che si 
battono per I diritti dei nen 
Per Rumalo è difficile capire, 
ma lo è anche per Jarvis, il 
padre del giovane ucciso che 
I l sforza di comprendere le 
Idee liberali che animavano il 
tiglio Le due ligure paterne, 
entrambe alla ricerca di una 
spiegazione per ciò che è suc
cesso, troveranno la capacità 
di avvicinarsi e di confrontar
si, al di là del colore della loro 
Pelle 

Tramite questo romanzo, 
da cui poi è stalo tratto un la
voro teatrale e In seguito un o-
pera musicale composta da 
Kurt Welll, Paton ha espresso 
chiaramente II suo punto di vi
sta contrario alla segregazio
ne razziale, mostrando aper
tamente le difficili condizioni 
di vita dei neri Questi slessi 
temi ritorneranno anche nelle 
sue opere successive, a co
minciare da 7b late the photo-
rape, pubblicalo nel 1953, in 
cu) ha raccontato dei conflitti 
dtt coscienza e della tragedia 
di un poliziotto boero Inna
morato di una donna di colo 
re 

Questi due romanzi i rac
conti e le molle opere sulla 
società e sul problemi della 
sua terra hanno fatto di Alan 
Paton una delle voci più auto
revoli della cultura liberale 
bianca sudafricana. 

I nostri anni di cuoio 
• a l La palla continua a roto
lare ma il gioco non è più lo 
stesso Se si riguardano gli an
ni che abbiamo dietro le spal
le, Il calcio, Il gioco più bello 
del mondo, è slato attraversa
lo, condizionato, trasformato 
dal suo incontro con i mezzi 
di comunicazione, gli spon
sor, la politica È diventalo un 
affare, prima che un gioco È 
diventalo uno spettacolo, pri
ma che uno sport 

So bene che è sempre stato 
un pò cosi Che sono sempre 
esistiti Evangelisti ed Agnelli, 
LoBelloeCarraro Ma la novi
tà è che questa trasformazio
ne 6 stala segnata dal tempo 
che abbiamo vissuto e dalla 
capacità delle idee Iona con
servatrici di questi anni Ottan
ta di fornire «senso* alla utiliz
zazione strumentale dell'epi
ca dei novanta minuti E stalo 
cosi che, non per caso, gli ulti
mi dieci anni di calcio sono 
stali .anni di cuoio» E proprio 
questo il titolo del libro di Oli
viero Beha (Newton Compton 
25 000) un giornalista senza il 
quale sarebbe difficile rico
struire, criticamente, quatto 
•senso, degli avvenimenti. 

A ben guardare, Infatti, gli 
anni calcistici di cui parla Be
ha, dal 1979 al 1987, sono 
tempi duri nel quali ai grandi 
entusiasmi di matta, il Mun-
dlal spagnolo, gli scudetti del
la Roma e dar Napoli t i ac
compagnano con tempre 
maggiore frequenza inquie
tanti fatti di cronaca Cronaca 
nera, cronaca giudiziaria, cro
naca politica. 

Una generale perdita di fi
ducia nel calcio fu prodotta 
dall'esplodere della conne
ction delle scommesse, una 
piovra che utilizza il gioco per 
produrre surplus di profitti 
per giocatori strapagati e per 
faccendieri ben collegati In 
quello che Beha definisce .11 
paese del metanolo» slamo 
stali anche costretti, come per 
I film di successo, a subirci Un 
remake, qualche anno dopo, 
rimanendo con l'impressione 
che volino, di tanto in tanto, 
solo gli allocchi pronti a tarsi 
Impallinare, ma il male oscuro 
continui nel profondo del 
meccanismi, delle gerarchle, 
del poteri delle organizzazioni 
calcistiche 

E poi in questo decennio 
che li fenomeno della violen
za negli atadi ha assunto di
mensioni Inusitate, In tutto II 
mondo CI sono state tifoserie 
In quarantena, fanatici obbli
gati a firmare al commissaria
lo durante la partita, pullman 
e treni trasformati in armerie 
ambulanti, scritte contro gio
catori di colore, lanciatori di 
petardi trasformati In ospiti te
levisivi, bastonale e accoltel
lamenti E negli anni che ab-

Il Mundial, la passione Ma dove ci sta portando 
ma anche Heysel la «calcistizzazione» 
e gli scandali: il calcio forzata? Risponde 
è uno specchio impietoso un libro di Oliviero Beha 

W A L T E R VELTRONI 

U foto e tratti dal libro •Ragiui da stadio, di Daniele Segni 

biamo vissuto, Insisto, t stato 
naturale non ricercare, come 
invece la Beha con passione e 
intelligenza, le ragioni di que
sti fenomeni per rimuoverli, 
ma si tono invocale le lette di 
cuoio e ci t i e limitati a lare 
appello al ministro degli Inter
ni per una militanzzazione de
gli stadi Insomma che si 
massacrino pure, ma lontano 
dal tempio 

E persino la notte dello sta
dio Heysel e siala già cancel
lala, magari nella convinzione 
che il problema siano solo gli 

hooligan - che sono violenti 
perche vengono da una città 
devastata dalla disoccupazio
ne e dall'alienazione come U-
verpool - o magari scagliarsi 
conno la perfida Albione o, 
per converso, prendersela 
con I riti di massa 

Quella notte non è cancel
labile Non lo è neanche per 
Michele Platini che ebbe il 
torto di esultare per un rigore 
fasullo, per una vitiona fasul
la, per una coppa fasulla. Oggi 
Platini, nel suo libro, sostiene 
con coraggio che >in quella 

notte tngicsi tutto in lui si è 
spezzato., e che di dramma di 

3uella notte belga, i fantasmi 
ei morti, 38 non smettono di 

ossessionarlo.. Voglio forza
re ciò che e avvenuto quella 
sera di maggio 1985 deve es
sere vissuto, dal microcosmo 
del calcio, come II fascismo, 
la guerra, le e pidemie ciò che 
si deve conoscere, ciò che si 
deve ricordare per evitare che 
sinpela 

Se prima delle partite si tra
smettessero negli stadi le im
magini - anche le ultime, fino

ra inedite, messe in onda da 
Teleroma 56 - del dolore e 
della violenza di Bruxelles, se 
ne parlasse nelle scuole, se le 
società nei club dei tifosi por
tassero la voglia di ragionare 
oltre alle aste e alle bandiere e 
I cappellini colorati? Se tutto 
questo avvenisse forse si incri
nerebbe il carattere sacrale di 
mondo chiuso, di comunità 
serrata che il calcio ha nei 
confronti del resto del mondo 
e che, paradossalmente, co
stituisce il peggkv nemico 
della sua autonomia. Capita 

cosi che il calcio si conceda 
come agnello sacrificale alla 
spregiudicata arrembami d i 
uomini polllici di partili di go
verno, a piccoli comandanti 
di grandi poteri, a forze che 
accentuano la «sovranità limi
tata. di uno sport che alla line 
viene trattato come merce di 
scambio Anche per questo ri
mango dell'idea che chi ha re
sponsabilità politiche o cari
che istituzionali non debba ri-
copnre incarichi di direzione 
nelle leghe e nelle federazioni 
sportive 

Il gioco. Insomma, deve es
sere salvalo, ripulito Oliviero 
Beha ha condotto molte d i 
queste battaglie civili e cultu
rali e il libro, di esse, dà una 
testimonianza lucida ed effi
cace Beha si è costruito la fa
ma di eroe negativo in un 
mondo sportivo, e non solo, 
tutto leso alla celebrazione di 
se stesso e alla cancellazione 
rabbiosa dei problemi, delle 
asperità, delle contraddizioni 
L'autore di .Gli anni di cuoio. 
non si è fallo certo amici molti 
giornalisti sportivi criticando il 
carattere separato, falsamen
te specialistico di certa stam
pa impegnala a gridare acqui
sti che non avverranno mai, 
costretta a vivere quotidiana
mente a nove colonne In un 
surmenage di toni e di emo
zioni Varrebbe la pena di di
scutere con i migliori profes
sionisti della stampa e della 
televisione sportiva per capire 
se, nel nmando immagine pa
rola scntta, non si sia sancita 
una divisione e una confusio
ne di ruoli che svuota i lin
guaggi e lo specifico di ogni 
mezzo E forse per questo che 
compaiono in tv tragici epigo
ni di Brera nel servizi di I re 
minuti su Milan-Como o che t i 
sente azzardare. In una tele
cronaca, espressioni come 
•disimpegno melinato. e che, 
per conveiso, i giornali hanno 
peno, nel racconto dei fatti 
dello sport, vivacità, brillan
tezza espressiva, capacità di 
penetrazione 

Beha ha avuto ragione da 
vendere sul tifo, sul poteri che 
hanno trasformalo il gioco, 
sulla .calcisticazlone dei pae
se. che cosi descrive «E la 
morte dell'intesa, e il fittizio 
schierarsi che maschera una 
omologazione paurosa di va
lori (bassO mentre evaporano 
valon (alto che diversifichi
no. Alla fine di anni vissuti 
all'insegna della quantità può 
forse avere un senso, scriven
do un libro, recensendo un li
bro, nchlamarsi alla qualità e 
alla ragione reale delle cose 
Anche se la .cosa, è il calcio, 
il gioco più bello del mondo, 
che appassiona milioni di per
sone 

La stampa e il «santo imbroglione» 
«Un vulcano» questo era Don Giovanni Bosco, di 
cui si celebra il centenario della morte, secondo i l 
direttore della Casa editrice salesiana don Meotto 
In 47 anni di attività sacerdotale, fondò due con
gregazioni, 120 istituti, creò scuole, laboraton e 
tipografie, spedì missionari in tutto il mondo, scris
se 400 libri. Ma la stampa dell'epoca come vedeva 
il prete di Valdocco? 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OIORQIO BETTI 

I t a TORINO Ogni giorno 
un idea, un progetto da realiz
zare A un certo punto della 
sua frenetica attività, don Bo
sco si propone anche l'acqui
sto della Mole antonelliana, 
inizialmente destinata a tem
pio israelitico Ha uno spicca
to spinto imprenditoriale, una 
prodigiosa vitalità organizzati
va, e cerca di metterli a frutto 
per quello che lo storico Pino 
Bairatl ha definito .un pro
gramma di conquista della so
cietà civile. È abilissimo an
che nella gestione della sua 
immagine e dei possibili effet 
li propagandistici che ne pos 
sono derivare Uomo o prete 
manager o benefattore edu 
calore di giovani o costruttore 
di santuan. don Bosco è co

munque un personaggio a tul
io tondo, anzi - come è stato 
senno - un vero e propno .fe
nomeno storico» che esorbita 
dallaChlesaedallaculturadei 
dotti E inevitabilmente, come 
protagonista della società to-
nnese del secolo scorso se
gnala da profonde trasforma
zioni (la nascita dell'industria, 
l'urbanesimo, ecc ) e da non 
meno nlevantl contrasti, di
venta e resta per anni un .ar
gomento. di cui la stampa 
dell epoca non può non occu
parsi 

Specie nell ultimo venten
nio della sua attivila a partire 
dal 1869, di don Bosco I gior
nali dell'ex capitale sabauda 
danno immagini che oscillano 
tra due estremi, passando per 

una vasta gamma di gradazio
ni Ai poli opposti, don Bosco 
è venerato o vilipeso, è santo 
o impostore .gigante di can
ta. o .nemico d Italia. L unità 
nazionale si è compiuta da 
poco coi bersaglieri spediu 
conno i papalini a Porta Pia, 
tramonta il potere temporale, 
ma non lo scontro tra Chiesa e 
anticlericalismo E se una par 
te della stampa cattolica - co
me ha sottolineato Giuseppe 
Tuminetll in .Don Bosco e la 
cultura de) suo tempo., edito 
dalla Sei - ricorre all'esalta
zione acntica di questo prete 
popolarissimo che potrebbe 
incarnare lo spirito di riscossa 
della Chiesa, sull'altro fronte 
si risponde con accuse pesan
ti e condanne inappellabili 

•Viva lungamente questo 
Padre del poveri, questa gloria 
del Piemonte e d'Italia, viva e 
stenda la sua benefica Influen
za da un confine all'altro della 
terra, scnve .L'Unità caltoli 
ca>, il quotidiano intransigen 
te di don Margotti, in occasio
ne di un onomastico del mon 
datore del salesiani Quando il 
duca di Norfolk visita Tonno, 
la descrizione del suo incon
tro con don Bosco tocca il 

culmine dell enfasi «Dire del
la sua venerazione verso l'uo
mo di Dio è impossibile, pare
va non potesse più allontanar
sene . 

Più misura negli interventi 
del «Corriere di Torino., por
tavoce del mondo cattolico 
moderato, che raccontando 
delle missioni salesiane in Pa
tagonia parla di don, Bosco 
come «quell illustre uomo che 
tutta Italia onora, di cuore 
generoso e tenerissimo. E in 
altro momento lo indica a 
esemplo perché capace di 
•improvvisare in pochi giorni 
ciò che alni non eseguirebbe
ro in mezzo secolo-

Anche nella stampa non 
cattolica c'è chi preferisce i 
toni pacati Come la «Gazzetta 
piemontese., fondata da Vii-
tono Bersezio, quando critica 
I interpretazione che il creato
re degli Orai ori di Valdocco 
dà dei rapporti tra Stato e 
Chiesa in materia scolastica. 
•Noi di buon grado ricono
sciamo il bene che fa don Bo
sco a parect hie centinaia di 
famiglie, dan do ricovero a pò-
ven fanciulli, facendoli istruire 
ed avviandoli ali apprendi

mento di arti e mestieri adatti 
alle loro inclinazioni È ben 
vero che egli fa il bene a mo
do suo, educando la gioventù 
con principi che non sono né 
possono essere i nostri ed 
ispirando nell'animo dei tene
ri fanciulli sentimenti religiosi 
che sanno di un misticismo 
molto esasperato . 

Mena fendenti, invece, la 
•Gazzetta del Popolo, di Gio
vanbattista Bolero, ispirata 
dalla Sinistra democratica, 
dando conto della rivalità e 
del conflitto fra l'arcivescovo 
Gandolfi e don Bosco «Sono 
due santi, egregi squattnnaton 
entrambi per la maggior glona 
di Dio. Neil aprile '82 il capo 
della Congregazione salesia
na va In Francia e il giornale 
gli rovescia addosso I accusa 
di cospirazione .11 governo 
ha dato ordine al prefetti di 
Nimes, Tolosa e Marsiglia di 
sorvegliare II sacerdote Bo
sco di Torino, il quale col pre
testo di raccogliere in Francia 
sottoscnzioni per un monu
mento a Pio IX, si è abboccato 
col capi del partito reaziona
rio per scopi potino. 

Sprezzanti sono i giornali 

satlnci anticlericali II «Fi
schietto*, capofila degli avver
sari del «giogo pretino., so
prannomina Don Bosco «il 
Taumaturgo., un «prete furbo 
come sette volpi», che ha una 
•prodigiosa abilita a corbella
re! gonzi. Un altro settimana
le, .11 Diavolo., scnve che don 
Bosco avrebbe manipolato 
una lottena e lo apostrofa co
me «santo Imbroglione. Perii 
.Gesù Cristo., altra testata sa
tirica, don Bosco è «un agita
tore politico, nel quale «I idea 
della fratellanza ha ceduto a 
quella del grande affare« 

Quando il sacerdote muo
re, l'atteggiamento dei giorna
li ripropone sentimenti di ri
spetto, di vera e propna vene
razione, o di profonda avver
sione Il «Pensiero Cattolico. 
di Genova anticipa che don 
Bosco .sarà innalzato sugli al
tari. «La Perseveranza., orga
no della grande proprietà 
agraria milanese scnve «È 
slato dello di lui, forse non 
sempre con ragione che es
so pose sempre in pratica la 
noia massima del Gesuiti II fi
ne giustifica I mezzi. La .Gaz
zetta del Popolo. Ignorò Inve
ce la notizia 

Sua maestà 
Prince 
toma 
all'attacco 

Sua maestà Prince toma all'attacco c'è un nuovo tingalo, 
Alahabet Str, in uscita nei prossimi glomi con relativo 
videoclip, ad annunciare t'arrivo, Il 10 maggio, del nuovo 
album dell'artista di Minneapolis, intitolato bautte*)/ 
Conterrà brani come Anestesia, When 2 are In lave, Iwish 
you haoen't, Positioity, nessuno del quali è stalo tratto 
dall'orma! mitico Black Album, annunciato e mai pubbli
cato, sia per non danneggiare le vendile ancora alle di 
Sign oflhe Times, sia per i ripensamenti artistici di Prince. 
Ne girano però molte copie su nastro al mercato nero. 
Sempre su Prince, il 19 aprile Dee trasmetterà uno speciale 
serale intitolato «Aspettando Prince, la storia di un regno». 

Sughi 
Un racconto 
in 70 dipinti 

Un lungo racconto In 70 

?randì quadri dipinti tra II 
958 e il 1988 In mostra al 

palazzo del Diamanti di 
Ferrara da domenica 17 
aprile, ore 11,al 2 ! maggio, 
nella più ricca antologie* 

. — m — — • — » - che Alberto Sughi abbia 
mai tenuto Sogni, Illusioni, ambizioni, desiderio e delirio 
di potere e di denaro degli italiani del nostra dopoguerra. 
Il pittore sembra pedinare Inosservato gli uomini d'oggi * 
coglierli nella flagranza dei gesti, del sentimenti, del com
portamento La pittura è uno specchio ora limpido ora 
abbuiato, ma mai deformante, anzi che raddrizza al vero 
uomini e situazioni e che svela, dipinto dopo dipinto, I l 
tremendo attrito degli uomini con la realtà esistenziale a 
sociale Sia le speranze sia II possesso delle cose hanno un 
costo umano altissimo In una immagine ultima dal colore 
serale struggente Sughi nella solitudine dello stadio sem
bra volgersi a guardare il flusso della vita che è stata e no 
e assieme il suo lavoro inquieto di pittore 

In teatro 
la vita 
di Maria 
Callas 

Un cappotto bianco su un 
tailleur grigio, una grott i 
valigia in mano, al piedi dèl
ia passerella di una nave, 
Maria Callas si raccontai 
slamo al Teatro Athenas 
Louis Jouvet, 1 Parigi, dov i 

• è in scena Callas, un mono
logo scrino da Jean Yves Pico sulla base di Interviste rila
scine dalla cantante tra II 1957 e II 1970. L'Idea di lar 
rivivere sulla scena II soprano, di farle narrare la tua Infàn
zia, Il debutto, Il successo e le delusioni attraverso le I M O * 
parole che pronunciò quand'era vtvt, è di Elizabeth Ma-
cocco, l'attrice che la Interpreta mila scena, In un'ora, con 
scarsissimi riferimenti a l i * vita personale (neppure un ac
cenno ad Aristotele OnassuO, Elizabeth Marocco la rivive
re la personaMà e la carriera delU aoprano. 

Una statua 
di Sofia 
Loren 
a Pozzuoli? 

Un gruppo di cittadini di 
Pozzuoli, fan di Sona Lo
ren, ha deciso di costituirti 
in comitato promotore per 
raccogliere fondi necessari 
per la realizzazione di un 

^ ^ ^ monumento dedicato «I I* 
*——^^^—^e^*** cantera aratile* del l * po
polare attrice L'associazione Amia dello spettacolo ha 
accollo I invito e si tara patrocinante dell iniziativa. In que
sti giorni il presidente dell'associazione Gianni Volpe, in
contrerà sindaco e assessore al turismo, a cui tono stali 
inviati telegrammi per Illustrare il progetto. 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

# . 

Gianni Rodati 
IO E GLI ALTRI 
nuovi giochi di 

fantasia 
a cura di Carmine De Luca 

Illustrazioni di Rosalba Calamo 
Un'opera che è al tempo stesso libro da 

leggere e strumento di educazione 
linguistica per il secondo ciclo dell* 

scuola elementare 

STORIE DEL TIC-TAC 
Le fiabe moderne di 

Marcello Argini 
illustrazioni di Caria Conversi 

Il primo di tre volumi che comporranno 
una sorta di antologia sul «fantastlceblte» 

dei nostri giorni. 

Editori Riuniti 

Mario Fortunato 
Luoghi naturali 

•Fortunato appartiene a quel genere di scrittore rare 
nella letteratura italiana di oggi che pur partendo 

da uno stato d'animo poetico riesce tuttavia 
ad essere narratore» (Alberto Moravia). 

•Nuovi Coralli» pp 153. L 10000 
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